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SERIE A 
CALCIO 

A segno Grippa, Fonseca e Careca: terza vittoria consecutiva 
per i partenopei che non respirano più i miasmi della serie B. 
E il piccolo niiracolo pòrta la firma del nuovo allenatore 
I giocatori, laziali tacciono, Signori parla coi gol: altro centro 

Ora si vede Bianchi 
3 
T 

NAPOLI 
Galli 7, Ferrara 6, Francini 5.5 (72' Cornacchia 
s.v.), Crippa 6.5, Tarantino 5.5, Corradinl 5.5, Poli­
cano 6, Thern 7, Careca 8, Zola 7.5, Fonseca 6 (67' 
Carbone s.v.). (12 Sansone»!, 14 Ziliani, 16 Bre­
sciani). 
Allenatore: Bianchi '___ 

LAZIO 
. Orsi 6.5, Bergodl 6, Favelli 5.5 (70' Sclosa s.v.), 
Bacci 5, Luzardi 6, Cravero 5.5, Fuser 6, Doli 5.5, 
Wlnter 6, Gascolgne 6(46' Stroppa 5.5), Signori 7. 
(12 Fiori, 13 Greguccl 16 Neri). 

. "• Allenatore: Zoff 
ARBITRO: Baldes di Trieste 7. 
RETI: nel pt 29' Crippa; nel st 14' Fonseca, 25' Careca, 33' 
Signori. , •. . . 
NOTE: cielo nuvoloso con temperatura wiite, terreno di gio­
co in pessime condizioni, ammoniti baco, francini e bergo­
dl per scorrettezze. 

•*•' : DAL NOSTRO INVIATO ' 
: aiUUANOCAPECBLATRO 

• • NAPOLI. L'ectoplasma co­
mincia a prendere corpo. Sia 
pure a passi incerti, si allonta­
na dal regno delle ombre, cui 
sembrava ineluttabilmente de­
stinato poco più di un mese fa. 
E vede finalmente delincarsi 
attorno a se .una fisionomia. I 
cui tratti sono indiscutibilmen­
te quelli di Ottavio. Bianchi, 
bresciano di nascita, ma napo­
letano per adozione e fortune 
calcistiche: da giocatore, pri­
ma, al fianco di Omar Sivori e 
Jose Altalini. da allenatore del- : 
Io scudetto, poi. Il Napoli che 
supera un'ondivaga Lazio, sot­
to un cielo uggioso, in uno sce- •'• 
nario quasi nordico, tra i boati •' 
di una (olla tripudiarne, è Otta- ' 
vio Bianchi fatto squadra di ' 
calcio. Di Bianchi la volontà, la : 

determinazione, la tenacia, 
l'assenza assoluta di fronzoli. 
Caratteristiche più che sudi-
cienti permettere inginocchio • 
la squadra di Giuseppe Signo- : 
ri, bella A tratti e scellerata 
spesso. Caratteristiche utilissi­
me, fino, ad oggi, per risollevar-
si dalle paludi della classifica e 
procedere, con giudiziosa len­
tezza, verso il sole. Ma e una 
nascita sofferta, quella del Na­
poli, di zavorra ce n'e ancora • 
tantissima. Perchè- là, difesa è 
un manipolo di giovanotti sor- ;• 
ndenti edi ex giovanotti spom-i 
pati. Giovanni Galli ha sudato 
freddo più di una volta; ha do­
vuto invocare una mano dal 
cielo per evitare che un tirac- • 
do di Doli entrasse'nella sua . 
rete, ha visto, falle paurose 
aprirsi davanti ai suoi occhi; 
non ha potuto nulla sul picco­

lo capolavoro confezionato, a 
risultato pressoché acquisito, 
daSignon. 

li Napoli pena ancora. Ma 
l'ectoplasma di due mesi fa, 
col suo lento accedere ad un 
corpo riesce anche ad abboz­
zare i primi schemi di gioco 
Per merito di Gianfranco Zola, 
assurto a punto di rifenmento ' 
imprescindibile di tutta la -
squadra, capace di invenzioni 
maradonianc che talora lo 

; portano a presumere troppo di 
, sé. Per merito di Antonio Riho 
Careca, che contro la Lazio si è . 
mosso con rabbiosa freschez­
za, dimentico di portare sulle 

: spalle 32 primavere; gli anni 
1 passano per tutti,' ma la tecni­
ca può alle volte colmare il 

- gap generazionale. E Antonio 
' il brasiliano, dopo aver più di 
.una volta sontuosamente invi­
tato al gol la sua spalla uru-
guayana si è autopremiato con 
una rete da manuale, di quelle 
da stagione dello scudetto. Per 
merito di Daniel Fonseca; che 
nell'occasione sfarfalleggia a ' 
vuoto, sprecando più di una 
opportunità per chiudere i 
conti, ma che alla fine trova il ' 
vezzo fortunato: il colpo di te­
sta, suggerito ancora da Care­
ca, che porta la sua squadra 
sul2a0. ,?•<••,.. ••.;:,-.•.-- -

Merito anche, incredibile a ' 
dirsi, del bistrattato • svedese 
Them. L'uomo dai piedi di 

' piombo butta almeno sul piai-
\ to della bilancia i polmoni non 
meritandosi di immolare alla 
causa cosce, glutei, testa, pet­
to: tutto quanto, insomma, 
possa servire ad intercettare un 

2 0 ' Difesa napoletana in 
trance. Galli si salva come 
può sull'esitante Doli. 
2 8 ' Zola maradoneggia: in 
slalom attraversa mezzo 
campo, appoggiando su 
Policano il cui uro è deviato 
inangolo. • ••-• .••••' - -. •-. 
3 1 ' Them esce dal letargo, 
si libera sul filo del fondo, 
mette il pallone al centro 
dell'area: Crippa spedisce a -
rete: laO. :..-•.,..,..• . . . . •-.• 
SV Careca crea un varco 
nell'area laziale, tira, rim- : 
palio, testa di Fonseca e 

MICROFILM 

gol: 2-0. 
7 1 ' Careca corona la sua 
strepitosa giornata supe­
rando due avversari e bat­
tendo facilmente di piatto 
Orsi: 3-0. •• . 
79' Punizione per la Lazio 
Fuser appoggia a Signon, ti- -
ro preciso nell'angolo alla 
destra di Galli: 3-1. 

I L F /SCHIETTO 

Balda» 7: si trova a dirigere la ; 
partita che non presenta aspe- • 
rità e difficoltà eccessive. Di- -
stribuisce un paio di ammoni- . 
zioni, tanto per far vedere che 
c'è, non lascia trasparire sud- '' 
ditanza psicologica verso i pa- » 
droni di casa, anche se i laziali 
reclamano per un presunto ri­
gore su Signori verso il finale " 
della partita. Per il resto, il suo ' 
compito si riduce a quello di 
un notaio, scrupoloso, attento, . 
ma chiamato solo a registrare ; 
gli avvenimenti. , 
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1 Fonseca 
1 raddoppia per 
1 il Napoli e 
1 trafigge Orsi; in 
1 alto un 
1 massaggio ••' 
1 volante a . 
I bordo campò 
E per l'inglese -
§ della Lazio 
| Gascolgne, ••'•' 
g dolorante -
I alla schiena " 

& 
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PUBBLICO & S TADIO mm 

Zoff: «Il Napoli è un'ottima squadra. Ma non e stata una sorpresa 
• per noi Dopo le ultime due partite specialmente dopo quella di 
, Torino lo sapevamo benissimo. Ci dispiace perché abbiamo per­

so contro una diretta concorrente per la zona Uefa. Credo infatti 
' che il Napoli con i giocatori che si ritrova e con un tecnico di va­

lore come Bianchi non possa fallire questo obiettivo. Il rigore su ' 
Signori? È una vita che rispetto gli arbitri e non voglio certo cam­
biare registro». ;.—- < -<;••• .:«.-!• •••• :»•".;.,:".' 
BaMas: «Il rigore? Non l'ho dato perché non c'era. È stata una 
bella partita e il Napoli l'ha giocata bene. Bravi tutti i giocatori 
perché su quel terreno di gioco era davvero difficile restare in pie­
di». -./. — >• • • . .••—-.->. ,~ j* ' ", • -—-;.Ó;. .sv..,-. ';> '-
Crippa: «Il mio gol l'ho dedicato a Paolo Ziliani (il compagno 
coinvolto in accuse di droga nei giorni scorsi, ndr). Ha passato > 
una settimana molto brutta a causa di quelle voci non vere. Ha 
sofferto tanto e quindi sono corso verso di lui dopo aver segna'o 
il gol». •!• : •:, ••••;•-. „-.-..--:-ji- *•:•. r-v.» "r:"- •'•<".•.>.. r - ; i 
Bianchi: «Questi due punti mi soddisfano perché conquistati . 
contro una squadra di grande valore come la Lazio. Tutti i gioca- , 
tori stanno dando il massimo. Ma molti miglioreranno. Come •' 
Them che potrà rendere ancora di più del 40*. Oppure come 
Carbone che quando entra fa sempre la sua parte-. - • " ' . > . 
AnceJottf: «Sono venuto al San Paolo per vedere tutti i giocatori •' 
non solo Zola». •' • " ' : . . . , ; , . . . , -, DlorettaSlui • 
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pallone. Sgraziato e approssi­
mativo, e comunque sempre 
presente. E con la Lazio si erge 
addirittura a ispiratore del pri­
mo gol, liberandosi con finta li 
sopraffina lungo la linea di ; 
fondo, inviando al centro del­
l'area il pallone casualmente !•; 
trovato e spedito in rete da ' 
Cnppa in una sarabanda di 
gambe. 

Mento, infine, dei tanti com-

ICROFONI APERTI I 

primari che orbitano intomo 
alle stelle di prima grandezza 
di Zola, Fonseca, Careca. Da 
Policano a Corradinl, da Ta- ' 

r. rantino a Carbone, tutti i gioca-
• tori sembrano aver ritrovato ; 
stimoli e morale. E morale do-
vrebbe riacquistare anche la 
vacillante difesa con il rientro ; 
del coriaceo Nela. E la salvez­
za, oggi, non appare più una 
chimera. 

' La Lazio di Dino Zoff è stata 
'•' il partner ideale di questo Na­
poli ancora in cerca di identità. ' 
Diligente negli schemi e pre­
suntuosa, effervescente e tra-. 
sognata, la squadra romana si. 
é offerta quasi spontaneamen­
te come vittima sacrificale. Ha 
fatto soffrire il Napoli, dimo- , 
strando di essere compagine -
più solida, più compatta, me­
glio registrata in tutti i reparti. 

con qualche.perplessità sulla : 
. difesa. Ma è sempre mancata 
nel momento cruciale, quasi . 
stesse in campo per (are cate­
na. Ha giocatori che dispongo­
no per l'infelice connubio tra 
talento e abulia. Come nel ca­
so di, Paul Cascoigne, capace 

: di mettere col sedere a terra ; 
• mezza difesa napoletana per 
poi perdere il pallone da prin­
cipiante. 

Sullo scranno più alto, già 
circonfuso di aureola, siede Si­
gnori. La sua fama di realizza­
tore implacabile e i! suo inces-
sante movimento hanno terro­
rizzato il pubblico e soprattut- ',-• 
to i difensori partenopei, pre- : 
senti sempre almeno in due * 
dalle sue parti. Non è mancato [ 
all'appuntamento con il gol. -' 
Premio di consolazione di una 
partita disgraziata. 

ani A parte gli insulti in inglese per Gascoignc, su striscioni che 
: comparivano in intermittenza nelle curve, per il pubblico napole­

tano è stata una domenica memorabile, una bella giornata di fe­
sta anche se la prima senza auto in città. Per consentire l'afflusso 

- allo stadio il Comune di Napoli ha però revocato il divieto di cir­
colazione antismog nell'orario della partita. Cosi in 25.868 hanno 
pagato il biglietto per vedere la sfida dei bomber tra Fonseca eSi-
gnori. che sommati ai 41.186 abbonati fanno la bellezza di" 

';• 67.054 spettatori per un incasso totale di lire 1.495^61.000.11 Cai- ; 
ciò Napoli ringrazia anche perché forse in settimana riuscirà nel 
suo intento di ottenere in gestione lo stadio per il quale non paga 
l'affitto da decenni. ^ - .- OLS 

Una rete di Vecchiola per lasciare lo scomodo ultimo posto della classifica 
L'allenatore anconetano espulso per proteste, ma per lui è un giorno di festa 

Guerini, brindisi per un cattivo 
T ANCONA 

Nlsta 6.5, Sogliano 6, Lorenzini 6.5, Pecoraro 6.5, 
Mazzarano 6, Glonek 7, Vecchiola 7, Bruniera 6, 
Agostini 6, Detari 5.5 (22' st Lupo sv), Caccia 6.5 
(37* st Zarate sv). (12 Mietilo, 13 Fontana, 15 Gad­
da). 
Allenatore: Guerini 

UDINESE 
Di Sarno 6.5, Pellegrini 6, Orlando-5.5, Senslnl 6, 
Calori 6.5, Desideri 6, Mattel 6, Rossltto 5.5. Ma-
rlotto 6 (12' st Marronaro 5.5). Dell' Anno 6 5, 
Branca 6.5. (12 DI Leo, 13 Pierini, 14 Contratto, 15 
Czachowakl). 
Allenatore: Blaon 

ARBITRO: Ceccarini di Livorno 6. 
RETI: nel st al 2' Vecchiola. 
NOTE: Espulso al 37" del stll tecnico dell' Ancona Vincenzo 
Guerini per proteste. Ammoniti' Mazzarano, Sogliano, Me­
rlotto e Calori per gioco scorretto: Agostini 

Q U I I » MONTANARI 

l ICROFONI APERTI \ 

0 
Guerini 1: «Dedichiamo questa vittona 
a Flonni. La sua presenza ci ha com­
mosso, in questi anni l'ex presidente ci 
è sempre stato vicino e non ci ha fatto 
mancare nulla...». 

• Guerini 2. «La classifica7 Meglio non 
guardarla, se no ci spaventiamo. È 
sempredurissima, al di là della vittoria 
di oggi, ma questi due punti ci servono . 
percontinuare a sperare». ;.. -•.•;. 
Blgon: «Se continuiamo a perdere in '.• 
trasferta non andremo molto lontano. 
Inutile esaltarci in casa e poi venire ad ''•• 
Ancona e fare partite del genere. I) gol? 
Mi sono girato, visto che eravamo in 
tre ». 

Castellani (direttore sportivo Anco­
na) «Bruniera è bravo, ma Glonek è si­
curamente migliore come libero nel 
senso più puro della parola e soprattut­
to per una squadra come la nostra che 
deve badare al sodo e deve raccogliere 
in ogni modo i punti per la salvezza». 

. Detari: «La caviglia mi fa sempre più 
. male. Ora basta, dovrò stare fermo tre 
settimane per recuperare la condizio­
ne. La partita? La più brutta in casa ma 

', era più importante il risultato. Non ho 
' protestato quando sono stato sostituito, 

ma a nessun giocatore fa piacere uscire 
dal campo » HCM 

• • ANCONA. Due punucini senza 
gloria ma che consentono all'An­
cona di non perdere definitiva­
mente il treno della speranza e di 
assestarsi a quattro lunghezze dal- ' 
la zona salvezza. Una squadra do- ' 
nca arruffona, a volte disordinata 
ma con un cuore grande cosi, un 
coraggio a una forza di volontà 
davvero ammirevoli. La carica in-
vocata dal tecnico é scattata, non 
c'è stato nessuno sbracamenlo do­
po la débàcle di Pescara e la setti- . 
maria più difficile da gestire è finita . 
in bellezza. Con una vittoria che, .• 
forse non varrà molto ai fini della • 
classifica generale, ma che indub- ' 
blamente ha dimostrato all'Italia : 
pallonaro che al «Conerò» fa anco- • 
ra caldo. Le colline sono invitanti 
ma le scampagnate, come quella .'.'• 
messa su dall'allegra comitiva udi- T 
nesc, potrebbero essere pericolo­
se Guerini, oggi più che mai, è la 
figura attorno alla quale ruotano 
speranze e delusioni di questa An­
cona' aveva annunciato cambia­

menti ma certo nessuno si aspetta­
va un terremoto simile. Nista di 
nuovo tra i pali, Caccia il posto del­
l'infortunato Ermini e soprattutto la 
grossa novità di Glonek libero con 

runiera spostato a metà campo 
- ed un unico marcatore, Mazzara- '. 
' no. Sogliano morde, ed anche un 

po' rudemente, Dell'Anno, ma il 
. regista bianconero é un furbo oltre 
• che un giocatore di classe ed al 6' e 

gela il «Conerò»: ruba palla al gio- : 
. vane Bugliano e si invola tutto solo 
verso Nista che esce davvero bene ; 

.- respingendo per due volle il pallo-
• ne sbagliato da distanza ravvicina-
' ta. Lo stesso Dell'Anno ci riprova al : 
-, 19' su punizione e la sfera, devitata 
. dalla barriera, esce di un soffio con 
Nista in evidenti difficoltà. . -, 

L'Ancona si scuote e riesce final­
mente a mettere l'Udinese in diffi-

.. colta con Lorenzini (punizione al-
; ta di poco) e con Caccia che pro­

prio allo scadere disegna una delle 
cose più pregevoli della partita 
quasi dalla linea di fondo, spalle gi­

rate alla porta, si beve pellegrini e 
tira fendente che attraversa tutu 

. • l'area piccola di rigore finendo fuo- ; 
ri però sul fondo tra la rabbia dei ti-

v fosi biancorossi. Poco, troppo pò- \ 
' co per ottenere i due pùnti della 
:' speranza e Guerini deve averglielo 
; ricordato ai giocatori biancorossi : 
'•' nell'intervallo. Anche perché i do- '• 

dici, all'inizio della ripresa, gettano < 
: tutto quello che hanno in corpo e • 
. con un colpo di reni infilzano i friu-. 
• lani quasi a freddo: Caccia guada-
v gna una punizione a metà campo, 
: la batte a sorpresa e Detari pennel-
>'.• la al centro per Vecchiola che si ri-; 

V trova tra i piedi, complice una so- ' 
Icnne bambola di almeno tre di-

: tensori dell'Udinese, la palla buo- • 
, na. Pallonetto perfetto del centro-
, campista e la rete si gonfia: una li-
• berazione, ma ci sarà ancora da : 

soffrire parecchio perché Digon 
. butta dentro Marronaro e tenta di • 
tutto per tutto, Gugrini toglie uno 
spento Dctan (che non sembra ab­
bia gradito la sostituzione) e mette 

Lupo per rafforzare la «maginot» 
dorica. Grosso brivido al 65 quan-

• do Dell'Anno, direttamente da cal­
cio d'angolo, infila Nista che perà 

• era stato spinto da Marronaro. La 
tensione in campo e sugli aspaiti 
(ieri tifosi non hanno certo rispar­
miato la voce) cresce man mano 
che passano i minuti. Anche Gueri-

. ni si lascia prendere la mano per 
un fuorigioco inesistente fischiato 

[ a Vecchiola e viene espulso dal 
. non certo brillante Cenarmi. Ci so­
no grandi spazi e chi meglio di Za­
rate può sfruttarli: entra «el raion» 

' che riesce anche a mettersi in evi­
denza con qualche sgroppata indi­
spensabile per perdere secondo 

, preziosi. C'è ancora Vecchiola che 
si vede respingere da Di Samo un 
tiro da buona posizione: E l'Udine­
se? Attacca ma senza Balbo vale la 
metà e non graffia. L'Ancona vince 
e spera ancora, per i friulani l'en-

; nesima sconfitta in trasferta, nono­
stante le minacce di Bigon «Se per­
dono anche stavolta li ammazzo» 
aveva detto in settimana 

Cappioli porta in vantaggio gli isolani, poi Di Biagio pareggia su calcio di rigore 
E i pugliesi in nove uomini (doppia espulsione) giocano con disinvoltura, 

Zeman aritmetico, la prova del 9 
1 
T 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 5,5, Festa 6, Bisoli 5,5, Firicano 6, 
Pusceddu 6, Cappioli 6 (34' st Criniti) 6, Herrera 5, 
Francescoli 6,5. Matteoli 6, Oliveira 5(19' st Mo-
noro)5.5. (12 Dibitonto, 13 Villa, 14Gaudenzi) 
Allenatore: Mazzone ; 

FOGGIA- , ; • -> ' - • 
Bacchin 6, Petrescu 6, Gasparinl 5,5, Di Biagio 
5,5. Grassadonia 6, Di Bari 5,5, Bresciani 6, Seno 
6, Mandelli s.v (10' pt Nicoli) 5,5, De Vincenzo 
s.vv, Biagloni 6 (16'st Kolyvanov) (12 Mancini, 13 
Fornaciari. 14 Sciacca) - . t 
Allenatore: Zeman * 

\ICROFCNI APERTI m 

ARBITRO: Chiesa di Milano 5. 
RETI: nel pt 24' Cappioli, nel st34' DI Biagio (rigore) 
NOTE: terreno in buone condizioni, spettatori 22 mila 
Espulsi al 6' del pt De Vincenzo per fallo su Herrera, al 29 
del st Di Bari Ammoniti Cappioli e Nicoli per proteste, Mat-
teolleDi Biagio per gioco falloso. 

GIUSEPPE CENTONE 

Mozzone: «Per una settimana non vo-
glio andare in «Chiesa», anche se sono ' 
preoccupato per il futuro, visto che in • 
un campionato cosi delicato basta una > 
decisione sbagliata a metterti nei guai. 
Oliveira è stato sostituito perché in cat­
tiva giornata. Adesso andiamo avanti ' 
con i pochi pregi e i tanti difetti. Non è • 
mancata la impostazione della mano-
vra. E su altri episodi non parlo». - " 
lelpo: «Che volete che vi dica ? Per me 
la partita sul campo è finita 2 a 0. Il re- . 
sto sono altre storie, lo ho visto due gol • 
del Cagliari. Sul rigore, è la terza volta 
che indovino l'angolo ma non riesco 
mai a intercettare la palla» 

Zeman: Non parla dell'incontro: si par-
- la di tutto, immigrati, guerra in Bosnia, 
situazione economica nei paesi dell'ex 
blocco comunista, ma per il resto solo 
beffardi sorrisi. Precisa l'età dei suoi fi­
gli purdi non commentare l'incontro. 

. DI Vincenzo: «Herrera è stato più bra­
vo di me. Mi ha dato un pugno ma nes­
suno se n'è accorto. Io mi sono allonta­
nato e l'arbitro ha visto solo la mia spin-
ta. Ad essere sincero devo ammettere 
che l'arbitro avrebbe fatto bene ad : 
espellere entrambi».',i - • — -•-; 

;, L'arbitro: «Partita tesa ma leale. Mi au­
guro che non vi siano polemiche». -

• C.C. 

• • CAGLIARI Per i distratti e gli il­
lusi della zona Uefa, ien il Cagliari . 
ha fornito una splendida lezione di 
calcio, il titolo? «Come pareggiare 
una partita già vinta». La squadra di ; 
Mazzone ha palesato tutti i noti di- : 
fetti in avanti, e non ha approfittato • 
né delle assenze in casa foggiana, .< 
né tantomeno delle due espulsioni ; 
che hanno favorito i rossoblu. In :, 
dicci sin dai primi minuti, gli uomi- !-
ni di Zeman, in splendida forma at- • 
letica, hanno imposto un pressing 
che ha bloccato il Cagliari. Nel fi- -
naie, la seconda espulsione non -
ha cambiato le cose. In campo i 
nove rossoneri sono riusciti senza ; 
difficoltà a fronteggiare gli undici di : 
Mazzone ed a tempo scaduto han- ' 
no anche sfiorato la clamorosa vit- " 
tona. La partitasi apre con l'espul­
sione di Di Vincenzo, che ha reagi­
to platealmente ad un fallo (un pu- • 
gno?) di Herrera. Anche in questa • 
occasione, come per il resto dell' • 
incontro, l'arbitro è apparso im­
paccialo, preoccupato di tampo­
nare possibili nervosismi, accen­

tuandoli invece con decisioni illo­
giche. In dieci, i foggiani non han- , 
no mai fatto le bameate. Il solo Bia- -
gioni davanti teneva in affanno la 

' difesa del Cagliari. II gol arriva, do-
pò altre occasioni, al 23' con un ri- '. 
trovato Cappioli, buona' partita la • 
sua sino ai primo tempo. Bacchin ; 
respinge corto su un cross da de- '•• 
stra proprio sui piedi della mezza-
la, che non ha difficoltà a segnare " 
con un tiracelo di controbalzo. Il -
Foggia si rende pericoloso 3 minuti •• 

- dopo, con Bresciani che manda al-
: to da pochi metri. Il Cagliari cerca • • 
la velocità, ma non trova le corichi- i-

. sioni felici: Oliveira, poi sostituito, -
: non si fa trovare mai pronto, la- y 
sciando solo un sempre più bravo :' 
Francescoli. E cosi si cercano i lan- 'l 
ci lunghi, che trovano però i difen-.: 
sori del Foggia a fare buona guar- '"• 

. dia. Il tempo si chiude con Oliveira ;' 
che manda al lato di poco una 
conclusione da fuori arca. Il Ca- • 
gliari, pur in vantaggio .non con­
vince b come se la velocità e le 
idee di altre gare fossero scompar­

se Il Foggia all'inizio della nprcsa 
si rende ancora pericoloso, ma è 
Pusceddu, da 20 metri con una 

, grande punizione, a impegnare 
, Bacchin in una difficile respinta a 
. pugni chiusi. Il Cagliari spinge in 
avanti, ma le inutile mischie in arca 
foggiana non producono alcun ef-

, (etto. Al 16' Matteoli grida al fallo di 
' mano in arca, ma ai più è apparso 
involontario. Pochi minuti dopo la 

- migliore azione della partita, con 
:' Francescoli che lancia in sforbkia-
' ta al volo Moriero.che si invola sul­
la destra, ma non riesce a chiudere 

. il triangolo con lo stesos France­
scoli. Il Foggia risponde con un tiro 

, al volo di Di Biagio che precede di 
un minuto l'azione del pareggio. 
Matteoli effettua un retropassaggio 
a Herrera, che non controlla bene 

• e si fa superare da Nicoli. Il centro­
campista del Cagliari è costretto a 

'; mettere a terra l'avversario ed il ri-
; gore è inequivocabile. Batte forte e 
a mezza altezza di Biagio, renden­
do inutile il tuffo di lelpo 11 Cagliari 
si nburta in avanti, ma le idee, e a 

questo punto anche la freschezza 
fisica, non ci sono. Al 38' una azio-

'' ne dubbia: Moriero segna ma l'ar-
X bitro fischia per fuori gioco Le po-
" lemiche.dei giocatori del Cagliari, : 
; negli spogliatoi, velate ma piccanti, ; 
saranno tutte per questo episodio, s 

" AMO' è ancora il nuovo entrato Cri- ; 
; nifi, al posto di uno spento Oliveira, ì 
:•: a mancare la rete di testa da buona r 
- posizione, e proprio sul finire, una 

azione di alleggerimento dei fog- : 
- giani, con Nicoli e Seno, ha procu- ' 

rato 1' ultimo brivido al pubblico. 
. Negli spogliatoi, il vulcanico Casil-

lo sfotte il presidente del Cagliari, ] 
Cellino. «Ma con un pubblico cosi * 
scarso come fate a pagare gli su'-

' pendi?». Sulla partita, un lungo so- • 
•" spiro di sollievo. «Peggio di cosi 

non possiamo giocare. 11 punto è ; 

''. statoconquistatocon la volontà, vi­
sto che la migliore azione che ho 
visto è stato il rigore». I sorrisi dei 

' giocatori del Cagliari sono tutti per 
; le domande sulr attacco: la diplo­

mazia vuole che non si critichino i 
colleghi. • • ,r •,-. - • <:-••-• 
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